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Signore e Signori, 

amici, colleghi, 

 

 

è un grande piacere per me porgervi il benvenuto al convegno di oggi, intitolato Pensare verde: le 

opportunità dello sviluppo sostenibile e dell'economia verde. Mancano ormai poche settimane 

all'inizio della conferenza Rio+20 delle Nazioni Unite, e l'attesa e le aspettative sono sempre più forti. 

Dal livello locale a quello internazionale, tutti gli occhi delle parti interessate saranno puntati su Rio, 

da cui si attendono soluzioni, decisioni e idee. Una cosa però è certa: una conferenza dell'ONU che si 

tiene una volta ogni vent'anni non dovrebbe essere riservata ai soli governi, ma dovrebbe essere anche 

un evento dedicato ai "cittadini della Terra", in particolare ai giovani, che hanno nelle loro mani sia il 

presente che il futuro! 

 

Alcuni di voi forse erano presenti al convegno organizzato dal Comitato economico e sociale europeo 

il 7 e 8 febbraio scorsi, Rio+20: Diventa sostenibile, sii responsabile! A mio parere si è trattato di un 

evento estremamente riuscito, che ha riunito numerosi e diversi attori europei e non europei e ha 

dimostrato la competenza e l'impegno della società civile. Il convegno di oggi seguirà una formula 

analoga, aprendo una "normale" riunione del III gruppo a tutte le organizzazioni della società civile. 

Durante la mattinata, discuteremo insieme dei principi, degli insegnamenti appresi e del cammino 

ancora da compiere verso una strategia globale di sviluppo sostenibile e verso un'economia verde. 

Nelle due sessioni del pomeriggio invece si passerà dalla teoria alla pratica: esamineremo alcuni casi 

emblematici di iniziative che promuovono l'economia verde, spesso a livello locale. Già oggi, infatti, 

la società civile e i cittadini stanno adottando iniziative eccellenti, lavorando a stretto contatto con le 

imprese e gli enti locali su strumenti innovativi per un impiego efficiente delle risorse, sui sistemi di 

trasporto, su una gestione efficiente dell'acqua e così via. Il nostro obiettivo è dare risalto a queste 

iniziative, per mostrare quello che alcuni cittadini hanno già realizzato e aiutare altri a fare lo stesso. 

Vorremmo anche contribuire a un'opera di sensibilizzazione dei cittadini sui benefici della crescita 

verde e, in particolare, aiutare a sfatare miti e paure. 

 

Perché in questo anno 2012, nonostante la consapevolezza delle questioni ambientali e di quelle 

riguardanti i consumatori stia diventando più diffusa, vi è ancora la percezione che i nostri livelli 

attuali di consumo e la disponibilità delle risorse rimarranno immutati indefinitamente. Onestamente, 

non mi sembra che la generazione attuale abbia metabolizzato il fatto che non possiamo continuare 

con questo stile di vita e con questi modelli produttivi. Purtroppo, l'Europa ha esportato nel resto del 

mondo il proprio modello economico basato sull'industrializzazione. A questo punto, è solo attraverso 

un'azione coordinata e un impegno politico a tutti livelli che potremo muovere verso la crescita 

sostenibile e rovesciare la tendenza al degrado ambientale. 

 

E l'ampiezza del degrado ambientale è innegabile: l'impronta ecologica del 2012 è molto peggiore di 

quella del 1992, ai tempi della prima Conferenza di Rio sullo sviluppo sostenibile, e anche la 

situazione politica ed economica è molto più complessa di allora. Le cifre parlano da sole: entro il 

2050 la popolazione mondiale raggiungerà quota 9 miliardi, e tutte queste persone produrranno 

9 miliardi di tonnellate di CO2. Già oggi stiamo usando fra 1,3 e 1,4 volte le risorse della Terra e, ogni 
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anno, uno terzo della biomassa che creiamo viene sprecata. È evidente che dobbiamo cambiare il 

nostro comportamento. 

 

Una domenica mattina ascoltando la radio ho sentito un'informazione affascinante: "Il sole emette in 

un secondo tanta energia da coprire il fabbisogno mondiale per un anno". Approfondendo la questione, 

ho letto che "La quantità di radiazioni solari che raggiunge la Terra in tre giorni equivale all'energia 

racchiusa in tutte le riserve di combustibili fossili esistenti". 

 

Anche per me, che non un uomo di scienza, questo è entusiasmante. Si tratta, in effetti, di una sfida 

meravigliosa per il genere umano, un'opportunità da cogliere per mettere alla prova la nostra 

intelligenza e creatività. Sviluppare una tecnologia che trasformi il sistema energetico e lo modernizzi 

senza smettere di soddisfare le nostre esigenze in materia di energia. Il punto è trovare soluzioni 

alternative, molte delle quali possono essere fornite dalla natura: l'energia solare è solo una di queste. 

Prima di tutto però dobbiamo accettare che è necessario spezzare il legame tra crescita economica e 

sfruttamento delle risorse, e tutte le parti in causa devono lavorare per lo stesso obiettivo. Ciò significa 

anche che i poteri pubblici a tutti i livelli devono introdurre incentivi normativi e finanziari che 

favoriscano quest'obiettivo. L'UE si è dotata dell'iniziativa faro Un'Europa efficiente nell'impiego delle 

risorse nel quadro della strategia Europa 2020: ottima iniziativa, adesso occorre varare le norme 

attuative, e c'è bisogno di un patto fra tutte le parti in causa per muoversi rapidamente nella direzione 

auspicata. 

 

Dobbiamo però anche incoraggiare il mondo economico e l'industria a integrare l'economia verde nella 

cultura d'impresa, e i poteri pubblici a rendere più verdi i loro appalti. In definitiva, potremo 

raggiungere i nostri obiettivi solo attraverso misure di aumento dei partenariati pubblico-privati che 

investono nelle tecnologie verdi e innovative e di soppressione graduale dei sussidi dannosi per 

l'ambiente. E per il nostro obiettivo di realizzare società sostenibili è naturalmente fondamentale la 

creazione di nuova crescita e nuovi posti di lavoro, che saranno il sicuro risultato dell'economia verde 

e dello sviluppo sostenibile. Infatti, si stima che nei prossimi dieci anni, l'economia verde genererà 

oltre 20 milioni di nuovi posti di lavoro  

 

Signore e signori: finora ho parlato di quel che dovrebbero fare l'industria, i governi e le istituzioni 

internazionali. Ma gli altri partner decisivi sono evidentemente i consumatori e i cittadini. E noi siamo 

tutti consumatori e cittadini. E allora, come possiamo noi contribuire a una strategia globale di 

sviluppo sostenibile e a un'economia verde? Si può facilmente immaginare che, se i consumatori 

avessero più possibilità di scelta e fossero meglio informati, e se inoltre ci fosse una migliore 

commercializzazione dei prodotti verdi, sarebbe più facile prendere decisioni migliori sui prodotti da 

comprare. Un primo passo quindi sarebbe introdurre un'etichettatura riguardante la sostenibilità e 

l'ambiente. Occorre però anche essere realisti, in particolare in questo periodo di crisi economica: se i 

prodotti verdi sono troppo cari, solo un numero ridotto di consumatori li comprerà e quindi  

dobbiamo anche creare alternative finanziariamente accettabili per i consumatori. 

 

Per quanto riguarda i cittadini, spero che durante la sessione pomeridiana di oggi troveremo 

ispirazione in esempi di aziende verdi concepite e realizzate da cittadini. La grande novità 

dell'economia verde è che i cittadini non si limitano più a un ruolo esclusivamente passivo, ma in molti 
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casi essi sono soggetti attivi, ad esempio nel campo della produzione decentrata di energia a livello del 

cittadino. A mio parere questo è l'inizio di un nuovo ordine economico, che vedremo svilupparsi 

sempre di più nel futuro.  

 

Prima di concludere queste mie osservazioni introduttive, vorrei che tutti noi tenessimo a mente che lo 

sviluppo sostenibile si compone di tre elementi interdipendenti: quello sociale, quello ambientale e 

quello economico. L'economia verde è una componente dello sviluppo sostenibile. Insieme, i due 

principi della crescita sostenibile e della crescita verde presentano il potenziale per condurre alla 

giustizia e all'inclusione sociale e alla creazione di posti di lavoro. Per le nostre società, si tratta allo 

stesso tempo di un'opportunità e di una sfida. È arrivato dunque il momento di unire le forze 

all'insegna di un senso di responsabilità collettivo, il momento di riscoprire il sentimento dell''urgenza 

dell'azione e di essere più ambiziosi nella definizione dei nostri obiettivi e dei mezzi per raggiungerli. 

È il momento di pensare verde e agire verde!  

 

Vi ringrazio per l'attenzione. 

_____________ 


